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Caro amico,
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            
mi sto chiedendo per quale motivo hai deciso di acquistare
questo libro o semplicemente di sfogliarlo, di toccarlo di dire di
cosa si 
          
        
      
      

        

          

            
tratta. Il titolo ti ha incuriosito e vuoi saperne qualcosa
di più' ?
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            

              


            
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            
 Oppure, per chissà quale motivo ti è finito
in mano questo manuale. Forse qualcuno ti ha detto che sei un "po'
bipolare"....oppure qualcuno dei tuoi parenti potrebbe esserlo
?
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            

              


            
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            
Se vuoi , cosi' liberamente, puoi continuare a
leggere.
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            

              


            
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            
 Non ti aspettare chissà quali cose. Non
troverai tante l risposte, forse troverai più' domande che
risposte.
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            

              


            
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            
 Alla fine della lettura potresti essere più'
confuso che all'inizio. In fondo questo non mi
sorprenderebbe.
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            

              


            
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            
 E' la mia stessa sensazione che ho provato
quando mi sono avvicinato al disturbo bipolare.
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            

              


            
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            
 Mi sono chiesto a cosa mi trovavo di fronte, considerando
che io faccio lo psichiatra dal 1988, e da subito questa faccenda
mi ha incuriosito. Volevo capirci di più', esattamente come tu in
questo momento
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 Quello che troverai qui sono semplicemente
dei consigli che io do ai miei pazienti quando vengono da me
pensando di avere un disturbo bipolare, o anche nel caso che sia io
a dire loro che forse hanno questo disturbo, che si può curare, e
bene e che nonostante tutto gli consentirà di fare una vita
assolutamente come loro vorranno.
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            

              


            
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            
 Certamente devono stare attenti diciamo
"prendere delle precauzioni".
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            

              


            
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            
Ho sempre e solo lavorato nel servizio
pubblico, anzi ti dirò che sono onorato di questo, anche se da un
po' du tempo ho iniziato a fare quella che si chiama la libera
professione "intramoenia" per la mia azienda a Poggibonsi, dove
sono nato ed abito.
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            

              


            
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            
Quindi perché scrivo queste brevi note,
semplicemente per cercare di aiutare quelle persone che pensano di
soffrire di questo disturbo. 
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            

              


            
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            
Quindi questo piccolo libro è rivolto a loro.
Il mio scopo è di provare a rendere piu' comprensibile a tutti, ma
penso proprio a tutti a che razza di cosa ci troviamo di
fronte.
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            

              


            
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            
 Quindi non troverai riferimenti a
pubblicazioni scientifiche,  né fonti bibliografiche. Per questo
devi rivolgerti altrove. 
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            

              


            
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            
Ho diviso il manuale in brevi capitoli
cercando di riassumere le indicazioni più' importanti che una
persona che ha questo disturbo, secondo me è utile che sappia, per
vivere meglio, semplicemente per questo.
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            

              


            
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            
 Tutti noi dobbiamo ridurre i nostri periodi
di sofferenza, non vogliamo stare male. 
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            
Non ho mai trovato nessuna persona che voglia
soffrire nella propria vita. 
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            

              


            
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            
Perfino chi si suicida pensa di stare meglio
dopo, o almeno di non soffrire più'.
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            

              


            
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            
Però ti dico subito e questo non so se può
farti piacere che secondo me il disturbo bipolare è un "disturbo" e
come tale va trattato, è un qualcosa che fa soffrire le
persone.
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            

              


            
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            
 E' un disturbo che però si può curare ma
proprio per questo è importante conoscerla e intervenire prima
possibile. Mettere il capo sotto la cenere non serve, neanche in
questo caso.
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            

              


            
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            
Il testo è scritto in modo dialettico come se
stessi parlando proprio con te, si con te e nessun altro.
          
        
      
    
  


 



                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                         Bipolare cosa ?
                    

                    
                    
                        Proviamo ad avventurarci...
                    

                    
                

                
                
                    
                    

  

    

      

        

          
Se per caso hai trovato qualcuno che ti ha
detto che il disturbo bipolare è una malattia cronica incurabile
della peggiore specie, ti ha ingannato.
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            


          
        
      
    
  



  

    

      

        

          
 Magari lui ha avuto cattive esperienze
personali in materia e te le ha raccontate. Tuttavia non è buona
cosa però credere a coloro che ti dicono che questo è solo "un
tratto del tuo carattere" che hai un caratteraccio, oppure come mi
ha detto un paziente " è una disposizione del mio animo".
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            


          
        
      
    
  



  

    

      

        

          
 Non sta proprio cosi'.....
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            


          
        
      
    
  



  

    

      

        

          
Sono molte le bugie che si sento dire su
questo disturbo:
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            


          
        
      
    
  



  

    

      

        

          
-è una cosa inventata dalle case farmaceutiche
per fare business
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            


          
        
      
    
  



  

    

      

        

          
-è una cosa inventata dagli psichiatri per
curare il loro narcisismo e la loro onnipotenza (quasi tutti gli
psichiatri, me compreso, soffrono di questi disturbi anche se lo
negano).
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            


          
        
      
    
  



  

    

      

        

          
-è una malattia che colpisce le persone
"fragili di carattere".
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            


          
        
      
    
  



  

    

      

        

          
-è una malattia del mondo occidentale
capitalista.
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            


          
        
      
    
  



  

    

      

        

          
-colpisce solo le persone più' povere
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            


          
        
      
    
  



  

    

      

        

          
-è una malattia infettiva (!?)
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            


          
        
      
    
  



  

    

      

        

          
- è un dono divino (!?)
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            


          
        
      
    
  



  

    

      

        

          
-si può curare sempre senza farmaci.
        
      
    
  



  

    

      


    
  



  

    

      


    
  



  

    


  


  

    

      

        

          
 In questo elenco ci sono le cose più'
frequenti che mi hanno raccontato i miei pazienti. Io li ho sempre
ascoltati, cosa che faccio sempre e comunque....Ma in realtà le
cose non stanno cosi'.
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            


          
        
      
    
  



  

    

      

        

          
Ognuno di noi è fatto di contenuti biologici.
Questo materiale biologico ci è stato dato dai nostri genitori
quando ci hanno concepito. In questo senso anche se siamo oltre 7
miliardi sulla terra noi siamo esseri unici ed irripetibili. Non ci
sarà mai un altro essere umano esattamente uguale a noi !
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            


          
        
      
    
  



  

    

      

        

          
Questo materiale biologico si cui siamo fatti
non è fisso, cambia nel tempo con una velocità impressionante anche
se noi no  bene rendiamo conto.
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            


          
        
      
    
  



  

    

      

        

          
 Siamo in una continua mutazione, certamente
l'asse centrale resta invariato , cosi'  potremmo usare la metafore
di un albero, il tronco resta quello nel tempo si arricchisce e
cambia ma l'asse portante resta invariato. 
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            


          
        
      
    
  



  

    

      

        

          
 Su questo tronco centrale intervengono le modificazioni
prodotte 
        
      
      

        

          
nel nostro corpo e anche nel nostro cervello, che è anche
esso un organo i  continua trasformazione.
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            


          
        
      
    
  



  

    

      

        

          
 Pensate che quando di sono laureato io nel
1983 si pensava che i neuroni non si moltiplicassero, non si
riproducessero, ; poi nel tempo questa  idea si è rivelata
completamente sbagliata. I neuroni si riproducono e subiscono
modificazioni indotte dall'ambiente. 
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            


          
        
      
    
  



  

    

      

        

          
Ma cosa ancora più' strabiliante è che nel
nostro cervello si producono modificazioni neurobiologiche anche
per  fatti relazionali ed emotivi che ci succedono nel bene e nel
male.
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            


          
        
      
    
  



  

    

      

        

          
 Se il bambino viene accudito correttamente ed
ha una buona relazione coni suoi genitori o comunque con chi si
occupa di lui il suo cervello avrà un ottimo sviluppo. Se il
bambino è trascurato nei suoi bisogni o peggio abusato o seviziato
il suo cervello avrà dei danni biologicamente accertabili. E'
veramente qualcosa di strabiliante non trovi .
        
      
    
  



  

    

      

        

          
Il disturbo bipolare non sfugge a questa
regola generale. Ha quindi una base biologica, su cui però
l'ambiente svolge un suo ruolo nella genesi del disturbo.
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            


          
        
      
    
  



  

    

      

        

          
Attenzione però, non scambiamo per disturbo
ciò che disturbo non lo è. 
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            


          
        
      
    
  



  

    

      

        

          
Abbiamo anche fatto riferimento ad una base
genetica del disturbo, ma cerchiamo di spiegarlo meglio questo
aspetto.
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            


          
        
      
    
  



  

    

      

        

          
 Se una persona ha un genitore con questo
disturbo, ha solo qualche probabilità in più' rispetto alla
popolazione generale di sviluppare questo disturbo nel corso della
propria vita. 
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            


          
        
      
    
  



  

    

      

        

          
Avere qualche probabilità in più' , non vuol
dire assolutamente soffrire di questo disturbo, cioè la malattia
non si tramite con precise e conosciute regole genetiche. 
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            


          
        
      
    
  



  

    

      

        

          
Per lo stesso motivo se tu sei un padre o una
madre che hai questo disturbo, questo non vuol dire assolutamente
che i tuoi figli presenteranno il disturbo, avranno solo un rischio
maggiore rispetto ai loro coetanei. Questo del resto succede per
tantissime malattie.
        
      
    
  



  

    

      

        

          
Nel corso degli anni abbiamo sempre più'
evidenze scientifiche che i fattori ambientali; cioè tutto ciò che
ci succede nella vita: traumi infantili, abbandoni, relazioni
familiari disturbate hanno un peso nella sviluppare la nostra
"vulnerabilità alla malattia":
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            


          
        
      
    
  



  

    

      

        

          
Stiamo parlando di qualcosa che ha un
carattere ricorrente, cioè gli episodi di malattia possono
ripetersi nel tempo.
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            


          
        
      
    
  



  

    

      

        

          
 Questo avviene soprattutto se ti trascuri,
non vuoi bene  a te stesso, in sostanza non ti curi come dovresti,
non presti attenzione ai messaggi del tuo corpo e della tua
mente.
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            


          
        
      
    
  



  

    

      

        

          
Questo disturbo è un pò più' frequente nelle
donne rispetto agli uomini. Se si curi adeguatamente gli episodi di
sofferenza soggettiva sono molto rari e quando avvengono sono di
intensità e durata molto minore.
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            


          
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            


          
        
      
    
  



  

    

      

        

          
Non deve mai pensare di essere solo in questo
disturbo; di una  qualche forma di disturbo bipolare ne soffre
circa il 3-4% della popolazione, anche se non sembrerebbe.
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            


          
        
      
    
  



  

    

      

        

          
Questo disturbo ha più' o meno la stessa
incidenza in tutto il mondo, anche se l'espressione della
sofferenza degli uomini è molto diversa da paese a paese, dipende
molto da cultura e cultura e inoltre cambia nel tempo.
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            


          
        
      
    
  



  

    

      

        

          
 Una persona che soffre di depressione nei
paesi occidentali ha un modo di esprimere la sofferenza molto
diverso ad esempio da una persona che viene in Africa, comunque la
depressione esiste anche in Africa anche se a qualcuno può sembra
strano.
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            


          
        
      
    
  



  

    

      

        

          
Non è un disturbo dell'epoca moderna, andando
indietro nei secoli è possibile ricostruire dalla vita delle
persone, che questo disturbo esisteva fin dall'antichità.
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            


          
        
      
    
  



  

    

      

        

          
Ma perché questo termine bipolare ?
Schematizzando, molto sommariamente possiamo dire che nel corso
della nostra vita possiamo avere degli episodi in cui il nostro
umore è molto basso, tanto da farci stare male e di renderci
veramente difficile svolgere svolgere le nostre normali attività
che facevamo fino a poco tempo prima, fino a dei veri e propri
episodi di depressione e vedremo poi come meglio possiamo
dirlo.
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            


          
        
      
    
  



  

    

      

        

          
 Nel corso della nostra vita possiamo però
anche avere dei momento in cui ci sentiamo di poter fare tutto,
abbiamo tante idee, che prima non avevamo, cominciamo a dormire
poco e male, siamo troppo irascibili, qualsiasi cosa ci da
fastidio, siamo veramente poso socievoli e possiamo arrivare a fare
anche cose che prima non facevamo, come una intensa attività fisica
oppure consumare in modo eccessivo alcool e droghe.
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            


          
        
      
    
  



  

    

      

        

          
 Possiamo chiamare queste fasi come fasi
maniacali, quindi  si alterano periodi di depressione e periodi di
maniacalità.
        
      
    
  



  

    

      

        

          

            


          
        
      
    
  



  

    

      

        

          
Nella realtà questo schema è molto riduttivo,
tante persone soffrono di episodi solo maniacali anche meno
intensi, altri  si rendono conto di quando sono depressi ma non
riescono a percepire quando invece sono nella fase maniacale,
perché in quel momento si sentono particolarmente bene, Inoltre ci
sono persone che hanno una loro personale oscillazione dell'umore,
senza però mai ad arrivare a eccessi particolari sia in fase
depressiva che in fase maniacale. 
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